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A.S. 2025-2026
Piano Didattico Personalizzato

Scuola      □ Secondaria     □ Primaria     □ Infanzia     
PLESSO _____________________________________________________

ANNO SCOLASTICO: ___________________________________________

ALUNNO: _____________________________________________________
CLASSE E SEZIONE:________________________________________________
1. DATI GENERALI

	Cognome
	

	Nome
	

	Docente incaricato o coordinatore del C.d.c.
	

	Tipo di BES / DSA
	(indicare tipo di svantaggio: socioeconomico/linguistico/culturale o di DSA)

	
	(In caso di “svantaggio”)
Breve descrizione della tipologia di svantaggio e degli elementi oggettivi (ad es. una segnalazione degli operatori dei servizi sociali…..)  /  ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche sulle cui basi è stata individuata la tipologia di svantaggio (circ. n. 8/2013):

________________________________________________

	
	Scheda d’individuazione del C.d.c. redatta in data:

	
	Altro:

	Eventuale diagnosi medico-specialistica
	redatta in data: 

	
	da:

	
	presso:

	Scolarizzazione pregressa (documenti della scuola Primaria; incontri con gli insegnanti) 
  
	

	Altro:
	


2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI
	Abilità
	Descrizione
	· Diagnosi o motivazioni di carattere pedagogico-didattiche (certificazione medica, individuate dal team dei docenti, segnalazioni di operatori esterni alla scuola,..) 

· Osservazioni (Eventuali elementi desunti dal C.d.C.)

	LETTURA

Velocità, correttezza, comprensione
	
	

	SCRITTURA

Tipologia di errori, grafia, produzione testi (ideazione, stesura, revisione)
	
	

	CALCOLO

Accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto
	
	

	LINGUA STRANIERA

Dispensa dalla valutazione delle prove scritte; esonero totale dello studio della lingua straniera
	
	

	ALTRO

	
	


Note per le osservazioni:

· Informazioni da diagnosi specialistica

· Osservazione libera e sistematica (tempo impiegato in razione alla media della classe)
· Livelli di competenza nella letto-scrittura

· Comprensione del testo (letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, analitica, valutativa,…)

· Competenza linguistica (sintattica, grammaticale, lessicale, ortografica,…)

· Competenza numerica (capacità di comprensione e produzione dei numeri, capacità di incolonnarli correttamente, abilità di ragionamento aritmetico, assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici)
3. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO DOMESTICO

□  Strumenti informatizzati (libro digitale, programmi per grafici,…)

□ Fotocopie adattate

□ Utilizzo del PC per scrivere

□ Utilizzo del PC per leggere

□ Registrazioni

□  Testi accompagnati da immagini

□ Altro ……………………………………..……………………………………………………………………………………..…………………
…………..……………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………..……………………………………………
4. DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA/PERSONALIZZATA
a-Il Team docente/Consiglio di classe, in relazione alla situazione di partenza dell’alunno, individua le seguenti strategie operative comuni:
□   Predispone l’ambiente scolastico/la classe in modo da ridurre al minimo le fonti di distrazione: …………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
□   Definisce con tutti gli studenti poche e chiare regole di comportamento in classe

□  Concorda con l’alunno piccoli e realistici obiettivi comportamentali/didattici da raggiungere in breve tempo

□ Allena l’alunno ad organizzare il proprio banco con il solo materiale necessario per la lezione

□  Controlla la corretta scrittura dei compiti sul diario

□   Introduce routine

□ Fa rispettare il proprio turno nel gioco e nella conversazione

□ Gratifica immediate l’alunno 

□ Evita di comminare punizioni eccessive 

□  Altro ………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
b- Il C.d.C. individua, per ogni disciplina o area disciplinare coinvolta:

· le misure compensative e dispensative

· le modalità di verifica e i criteri di valutazione degli apprendimenti
Il C.d.C. individua le discipline maggiormente compromesse negli alunni con  B.E.S. e le attività didattiche personalizzate
 (compilare inserendo  i numeri corrispondenti alle voci della tabella sottostante)
	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi
	Valutazione



	Italiano


	
	
	
	

	Storia


	
	
	
	

	Geografia


	
	
	
	

	Inglese


	
	
	
	

	Francese


	
	
	
	

	Arte


	
	
	
	

	Musica


	
	
	
	

	Matematica


	
	
	
	

	Scienze


	
	
	
	

	Tecnologia


	
	
	
	

	Scienze Motorie


	
	
	
	

	Approfondimento linguistico
	
	
	
	

	Religione


	
	
	
	

	Strumento


	
	
	
	


TABELLA PER LA COMPILAZIONE DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

MISURE DISPENSATIVE

All’alunno con BES è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da

apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

1. la lettura ad alta voce

2. la scrittura sotto dettatura

3. prendere appunti

4. copiare dalla lavagna

5. il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

6. la quantità eccessiva dei compiti a casa

7. l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

8. lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni

9. sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

STRUMENTI COMPENSATIVI

Altresì l’alunno con BES può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le

carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono

all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla

correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere:

1. formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

2. tabella delle misure e delle formule geometriche

3. computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

4. calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

5. registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

6. software didattici specifici

7. computer con sintesi vocale

8. vocabolario multimediale

VALUTAZIONE (ANCHE PER ESAMI CONCLUSIVI DEI CICLI)
1. Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

2. Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

3. Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale

4. Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe

cognitive)

5. Introdurre prove informatizzate

6. Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

7. Pianificare prove di valutazione formativa

c- Il Team docente/Consiglio di classe prevede, al fine di favorire azioni educative efficaci e condivise, l’attivazione di:
□ Percorsi specifici di formazione/informazione per i docenti sulle problematiche educativo -didattiche in presenza di alunni con ……………………………………………………………………………………………………………………………….
□ Incontri di consulenza con lo Specialista 

5-PATTO CON LA FAMIGLIA E L’ALUNNO

 Il Team docente/Consiglio di classe concorda con la famiglia le iniziative intraprese: 

	INIZIATIVE DIDATTICHE PER LO STUDIO DOMESTICO CONDIVISE CON LA FAMIGLIA 

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO DOMESTICO
	STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
	NOTE AGGIUNTIVE

	Modalità e strumenti utilizzati per affrontare il testo scritto:

□ sottolinea

□ identifica parole-chiave

□ costruisce schemi, tabelle, diagrammi

□ Modalità di svolgimento del compito assegnato:

□ è autonomo

□ necessita di azioni di supporto

□ ………………………………………

Strategie per ricordare:

□ uso immagini

□ colori

□ riquadrature

□ ……………………………………
	□ strumenti informatici

□ libro digitale

□ programmi per grafici

□ fotocopie adattate

□ utilizzo del PC per scrivere

□ registrazioni

□ testi con immagini

□ software didattici

□ calcolatrice

□ correttore ortografico


	□ ……………………………………………….

…………………………………………………

………………………………………………...

…………………………………………………

………………………………………………


Il C.d.c. sottolinea gli aspetti Relazionali (emotivi, motivazionali) da valorizzare per il successo scolastico dell’alunno: 
□ incrementare il sé positivo
□ sentirsi più supportati emotivamente
□ limitare l’ansia
□ aumentare il livello di autostima

□ aumentare il senso di responsabilità nei confronti per proprio apprendimento

□ aumentare il livello di persistenza al compito e di resistenza alla frustrazione
□ Altro…………………………………………………………………………….

IL PRESENTE   Piano Didattico Personalizzato E’ STATO CONCORDATO E REDATTO DA:

Docente incaricato/Coordinatore C.d.c.
____________________________________

Docenti del Consiglio di Classe:
____________________________________


____________________________________


____________________________________


____________________________________


____________________________________


____________________________________

I Genitori:
____________________________________


____________________________________

Lo specialista                             
            ____________________________________

Il Dirigente Scolastico    
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